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DISPOSIZIONE DIRIGENZIALE

n. 6 del 3 giugno 2020

Oggetto:  provvedimento di verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12 D.lgs 152/2006

s.m.i,  per  il  Piano  urbanistico  attuativo  di  iniziativa  privata  per  la  realizzazione  di  una  media

struttura di vendita monomarca e di un’attrezzatura pubblica destinata a verde, sito nel Comune di

Napoli, tra via Argine e via Principe di Napoli, quartiere Ponticelli.

Proponente: società S.A.C.I. s.r.l.

Autorità procedente: area Urbanistica - servizio Pianificazione urbanistica attuativa;

Autorità competente: area Ambiente - servizio Controlli ambientali e attuazione PAES.

1/13

Comune di Napoli
Data: 10/06/2020, DISP/2020/0003219



        
Area Ambiente

Servizio Controlli ambientali e attuazione PAES

L'AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS
(con Disposizione del Direttore Generale n. 14 del 17/05/2013)

Visto che:

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii., in recepimento della Direttiva 2001/42/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, al titolo II della parte seconda detta norme in materia di
Valutazione  ambientale  strategica  di  piani  o  programmi  che  possono avere  impatti  significativi
sull'ambiente e sul patrimonio culturale;
- il Regolamento regionale n. 17 del 18 dicembre 2009 individua all'art. 2 alcuni casi di esclusione
di piani e programmi dalla procedura di VAS;

- negli "Indirizzi Operativi e Procedurali per lo svolgimento della V.A.S. in regione Campania",
approvati con Delibera di Giunta regionale n. 203 del 5 marzo 2010, sono individuati gli “strumenti
urbanistici e territoriali soggetti a VAS o a Verifica di assoggettabilità”;
-  con  Regolamento  regionale  n.  5  del  4  agosto  2011  all'art.  2  comma  3  i  Comuni  vengono
individuati quali “autorità competenti per la VAS dei rispettivi piani e varianti nonché per i piani di
settore dei relativi territori ai sensi del decreto legislativo n. 152/2006”;

-  il  Comune di Napoli,  in  attuazione a quanto stabilito dal Regolamento regionale 5/2011, con
Disposizione del Direttore Generale n. 14 del 17/05/2013 ha individuato quale Autorità competente
alla VAS, ai sensi del D.Lgs 152/06, la Direzione centrale  Ambiente, Tutela del territorio e del
mare,  servizio  Controlli  ambientali,  ufficio  con  funzioni  di  tutela,  protezione,  valorizzazione
ambientale e di sostenibilità ambientale e diverso da quello avente funzioni in materia urbanistica
ed edilizia.
-  con Deliberazione di Giunta comunale n.  160 del  12 aprile 2018 sono stati  stabiliti  gli  oneri
istruttori per le procedure di verifica di VAS;

- con disposizione n. 11 del 20 aprile 2018, modificata con disposizione n. 3 del 30 gennaio 2020
del servizio Controlli ambientali e attuazione PAES, è stato approvato il “Disciplinare organizzativo
per  la  costituzione  e  il  funzionamento  della  “Commissione  istruttoria  per  le  valutazioni
ambientali";
- con disposizione del servizio Controlli ambientali e attuazione PAES n. 4 del 30 gennaio 2020 è
stata  nominata la  Commissione istruttoria per le  valutazioni  ambientali del  Comune di  Napoli,
struttura  interna  di  supporto  dell'Autorità  competente  del  Comune  di  Napoli  in  materia  di
valutazioni ambientali.

Premesso che:
-  con  nota  PG/673156  del  6  agosto  2019  il  servizio  Pianificazione  urbanistica  attuativa ha
presentato istanza di verifica di assoggettabilità a VAS per il Piano urbanistico attuativo, presentato
dalla Società S.A.C.I. srl,  per la realizzazione di una media struttura di vendita monomarca e di
un’attrezzatura pubblica destinata a verde, sito nel Comune di Napoli, tra via Argine e via Principe
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di Napoli, quartiere Ponticelli;

- con nota PG/684217 del 9 agosto 2019 l'Autorità competente ha richiesto integrazioni documentali
e il pagamento degli oneri istruttori previsti dall'art. 33 D.lgs 152/2006;
- con pec, protocollata in ingresso con PG/0860061 del 25 ottobre 2019, la società ha trasmesso la
comunicazione e attestazione di avvenuto pagamento degli oneri;

- con nota PG/991137 del 9 dicembre 2019 l’Autorità procedente ha trasmesso la documentazione
richiesta dall’Autorità competente, integrata dal proponente;
-  in data  16 dicembre 2019, in  apposito verbale,  sono stati  identificati  i  soggetti  competenti  in
materia ambientale (Sca);

- con prot.  PG/1025679 del 19 dicembre 2019 l’Autorità procedente ha dato avvio alla fase di
consultazione, trasmettendo gli elaborati ai predetti Sca, per la durata di 30 giorni;
- con prot. PG/25102 del 13 gennaio 2020 l’Autorità procedente ha inviato una nota di rettifica sulla
documentazione precedentemente trasmessa;

- con nota PG/153391 del 19 febbraio 2020 l’Autorità procedente ha comunicato la chiusura delle
consultazioni trasmettendo all’Autorità competente le osservazioni pervenute;
- in data 4 maggio 2020 si è riunita la  Commissione istruttoria per le valutazioni ambientali del
Comune di Napoli, vista l’emergenza epidemiologica da COVID-19, di cui al DPCM 8 marzo 2020,
in modalità virtuale e ha espresso parere di competenza, come previsto dall'art. 2 del Disciplinare
organizzativo  per  la  costituzione  e  il  funzionamento  della  “Commissione  istruttoria  per  le
valutazioni ambientali".

Esaminati
- il rapporto preliminare ambientale;

-  il  quadro pianificatorio e programmatico di  riferimento nazionale,  regionale e comunale e  gli
strumenti vigenti  di  governo del territorio e tutela ambientale e paesaggistica relativi all'area di
intervento e all'ambito di influenza del piano.
Rilevato che:

- il piano comprende un’area privata e un’area pubblica dalla superficie complessiva di 13.733 mq; 
- le aree private si riconducono ad un’unica particella catastale censita al Nct di Napoli di superficie
pari  a  8.320  mq  e  sono  di  proprietà  della  società  Proponente;  oltre  all’area  privata,  il  piano
ricomprende un’area già pubblica di oltre 5.500 mq costituita da parte delle sedi stradali delle vie
sopra citate con i relativi marciapiedi;

- l'area privata rientra nella zona B – sottozona Bb - Espansione recente, disciplinata dagli artt. 31 e
33  delle  norme  di  attuazione  della  variante  per  il  centro  storico,  zona  orientale  e  zona  nord-
occidentale;  l’area  rientra  anche all’interno dell’ambito  n.18 Ponticelli,  disciplinato  dall’art.149
delle stesse Nta; in tale zona è consentita la predisposizione di un piano attuativo (P.U.A.) nei limiti
normativi vigenti.  Il  progetto non tiene conto del  volume esistente,  limitandosi all’applicazione
dell’indice territoriale previsto pari a 2mc/mq; 
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- l’area pubblica, il tratto di via Argine ricompreso nel perimetro del Piano attuativo, è classificato
nel Prg come zona F – sottozona Fc – Parco di Nuovo Impianto, disciplinato dall’art.48 delle NTA,
e ricade all’interno dell’ambito 13 “ex raffineria” disciplinato a sua volta dall’art.143 delle NTA;

- l’area risulta  sottoposta alle  disposizioni della  parte terza del  Codice dei  Beni  culturali  e del
paesaggio  D.lgs 42/2004 art. 142 comma 1  lettera c) fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli
elenchi del T.U. sulle acque ed impianti elettrici RD 1775/1933 e relative sponde per 150 m. Si
tratta del canale oggi tombato dell’alveo “Volla”;
-  con riferimento  al  Piano stralcio  di  Assetto  idrogeologico (2015) l’area oggetto di  PUA non
rientra in zone di pericolosità e rischio da frana e in aree di vincolo di pericolosità del rischio atteso;
quasi tutta l’area risulta perimetrata a pericolosità P1 e a rischio idraulico R1 per la presenza della
“Falda sub-affiorante e conche endoreiche”;

- con riferimento al Piano di gestione delle Acque Distretto Appennino Meridionale, nell’area non
risultano censiti corpi idrici superficiali significativi. Il corpo idrico sotterraneo significativo è la
“piana a oriente di Napoli” il  cui stato chimico delle acque sotterranee risulta “non buono”. In
merito alle pressioni vi è la presenza di scarichi (pressioni puntuali) e di aree urbanizzate (pressioni
diffuse);
- l’area ricade in zona III del Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Napoli, mentre il tratto
di via Argine è classificato come zona di transizione IV-III.

Rilevato, altresì, che il piano urbanistico attuativo “via Argine- via Principe di Napoli”:
- prevede la trasformazione urbana di un’area ubicata nel quartiere di Ponticelli intersezione tra via
Argine  e  via  Principe  di  Piemonte,  attualmente  occupata  da  un  complesso  edilizio  industriale
dismesso che si sviluppa su una superficie complessiva (tra aree scoperte ed aree coperte in pianta)
di circa metri quadrati ottomilatrecentoventi (mq.8.320).

- interviene anche sulle urbanizzazioni primarie circostanti, interessando direttamente una superficie
di mq.5.413;
-  prevede,  previa  demolizione  dei  manufatti  preesistenti,  la  formazione  di  un  insediamento
commerciale  mediante  la  realizzazione  di  una  media  struttura  di  vendita  per  il  commercio  di
prodotti  alimentari  e  non  alimentari  M/AM,  così  classificata  ai  sensi  della  Lrc  n.  1/2014.;  la
struttura prevede un unico edificio posizionato lungo via Principe di Napoli in continuità con la
cortina edilizia preesistente; è prevista la realizzazione di un parcheggio pertinenziale (2.400 mq),
un’area destinata a verde privato (900 mq), una attrezzatura destinata a verde assoggettata all’uso
pubblico  (750 mq),  costituita  da  una  piccola  area  attrezzata  con giochi  per  bambini  e  un’area
attrezzata a giardino che ospita una edicola votiva preesistente;

- sull’area pubblica prevede un progetto di generale riqualificazione stradale;
-  ai  fini  del  soddisfacimento  del  fabbisogno  di  attrezzature  pubbliche  derivante  dal  nuovo
insediamento  commerciale  previsto,  prevede  la  realizzazione  di  un’area  destinata  a  verde  di
quartiere con relativa cessione dell’area di circa mq 1.965, oltre alla cessione di una piccola area di
circa 130 mq necessaria per la riconfigurazione del marciapiede lungo via Argine;
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-  l’area  d’intervento  è  attualmente  completamente  impermeabilizzata.  Il  progetto  prevede  la
realizzazione di una superficie permeabile di circa mq 4.550,00 (comprensiva della copertura del
fabbricato, per la quale si prevede il recapito delle acque meteoriche negli strati superficiali del
suolo). Anche parte dei parcheggi del piazzale sarà dotata di un sistema di recapito dello stesso tipo.
Entrambi i sistemi saranno convogliati in un bacino drenante di accumulo composto da un serbatoio
per il riutilizzo delle acque per l’innaffiamento e da un sistema di dispersione sotterranea collegato
al troppo pieno della vasca.

Rappresentato che: 
-  l’ambito  di  influenza  del  piano  è  rappresentato  dall'area  potenzialmente  interessata  dagli
impatti/effetti prodotti dal piano; nello specifico l'ambito si inserisce in una vasta e densa area del
quartiere di Ponticelli interessata da diverse iniziative, pubbliche e private;

- la rete infrastrutturale dell’ambito è caratterizzata dalla presenza della linea metropolitana con
numerose stazioni e punti di interscambio e dalle previsioni in merito alla riqualificazione di via
Argine  come  parte  finale  dell’asse  verde  che  unisce  piazza  Garibaldi  con  il  centro  storico  di
Ponticelli;
-  nell’ambito  di  influenza  sono  presenti  insediamenti  di  edilizia  pubblica  ex  lege  167,  quelli
derivanti dal PSER Programma straordinario di edilizia residenziale realizzato negli anni ‘80, il
PRU Programma di recupero urbano approvato nel 1997, le grandi attrezzature di quartiere e le
attrezzature a scala urbana e territoriale quali l’impianto sportivo Palavesuvio, le scuole superiori,
l’istituto agrario; tra gli interventi privati si citano le diverse iniziative di PUA presenti nel quartiere.
Il  centro  commerciale  Auchan realizzato  a  via  Argine  dista  circa  1,3  km.  Vi  sono in  corso  di
realizzazione le opere previste nel PUA relativo all’area ex Breglia (1,4 Km), il PUA Sallustro (600
metri),  che  prevede  un  insediamento  residenziale,  integrato  da  negozi  di  vicinato,  un  centro
polifunzionale di quartiere, spazi a verde e parcheggi pertinenziali, il PUA Palermo (900 metri), che
prevede la realizzazione di residenze, un asilo, un impianto sportivo e parcheggi, a destinazione
residenziale,  il  PUA  Madonnelle (1,2  km),  che  prevede  la  realizzazione  di  residenze,  edificio
commerciale,  attrezzature pubbliche (verde,  centro di  aggregazione sociale,  parcheggi),  e  il  più
vasto PUA Kuwait.

Preso atto che:
Con nota PG/153391 del 19 febbraio 2020 l’Autorità procedente ha comunicato la chiusura delle
consultazioni trasmettendo all’Autorità competente le osservazioni pervenute dei seguenti soggetti:

- Regione Campania Staff T.A. Valutazioni ambientali, pec acquisita con PG/27856 del 13.01.2020;
- Regione Campania Difesa Suolo- Ecosistema, pec acquisita con PG/53425 del 21.01.2020;

- ABC Napoli - pec acquisita con pec acquisita al PG/117845 del 10.02.2020.
Preso atto che:

- La Regione Campania   Staff T.A. Valutazioni ambientali osserva che:
- “l'area interessata dall'intervento non ricade in alcun sito della rete Natura 2000 né in alcuna

area  protetta;  è  caratterizzata,  inoltre,  da  scarsi  valori  ecologici  e  risulta  altamente
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antropizzata;

- l’opera andrà a riqualificare un’area attualmente degradata
- la competenza per la Verifica di assoggettabilità a VAS è in capo al Comune”;

- la stessa osserva di verificare se gli interventi proposti possano ricadere nella tipologia di cui
all'Allegato IV, punto 7 lettera b)  progetti di sviluppo di aree urbane, nuove o in estensione,
interessanti superfici superiori ai 40 ettari e progetti di riassetto o sviluppo di aree urbane
all'interno di aree urbane esistenti che interessano superfici superiori a 10 ettari; costruzione
di  centri  commerciali  di  cui  al  decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  114 "Riforma della
disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15
marzo 1997, n. 59"; parcheggi di uso pubblico con capacità superiori a 500 posti auto.

- l’ABC osserva che:

“(…)  l’intervento  può  ritenersi  compatibile  con  le  condizioni  ambientali  del  suo  intorno.
Inoltre,  presenta aspetti  positivi  legati  all’aumento delle  superfici  permeabili  con recupero
delle acque meteoriche attraverso la realizzazione di un bacino drenante di accumulo per il
riutilizzo  delle  acque  per  l’innaffiamento  riducendo  così  i  carichi  idrici  sulle  pubbliche
fognature. Pertanto, alla luce dell’analisi degli effetti ambientali di cui sopra, si ritiene che il
PUA in oggetto non è assoggettabile al procedimento di VAS”.

- l’Autorità di Bacino esprime parere favorevole alla proposta di PUA e, per la gestione delle risorse
idriche, suggerisce di garantire nella fase esecutiva del PUA:

“- che siano eseguite le valutazioni preliminari per una bonifica da effettuare;
la realizzazione, nei nuovi insediamenti, di sistemi per il risparmio della risorsa idrica, con
particolare riferimento agli usi (potabili, irrigui, commerciali), quali:

- dispositivi capaci di ridurre il consumo di acqua potabile;
- raccolta delle acque meteoriche sia delle superfici impermeabili sia delle coperture e aree
scoperte  di  pertinenza  dei  piazzali  e  dei  parcheggi,  previo  trattamento  di  prima  pioggia,
convogliate, invece che nei recapiti fognari, in serbatoi o cisterne o accumuli naturali,  per
irrigazione  del  verde  di  pertinenza,  pulizia  degli  spazi  pertinenziali  interni  ed  esterni,  usi
consentiti all’interno dei manufatti commerciali o antincendio; (….)

- il mantenimento per le nuove aree pavimentate non destinate al sedime stradale (zone di
pertinenza degli edifici commerciali) della massima permeabilità possibile del terreno per le
acque meteoriche, attraverso l’impiego di pavimentazioni drenanti, predisponendo comunque
un sistema di trattamento delle acque di prima pioggia;
- l’inserimento, nell’area destinata a verde di quartiere, di vegetazione arborea ed arbustiva
che  favorisca  la  conservazione  dell’originale  equilibrio  di  ruscellamento  ed  infiltrazione
nonché  di  cenosi  miste,  sempreverdi  e  caducifoglie,  per  ottimizzare  la  rimozione  degli
inquinanti e per aumentare la resilienza urbana contro il riscaldamento delle città “isole di
calore”.

Preso atto, inoltre, che:
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- l'Autorità procedente ha acquisito e trasmesso all'Autorità competente il parere della Commissione
urbanistica e il parere preventivo della Soprintendenza sulla proposta di PUA;

- il  primo è stato formulato su una precedente proposta che prevedeva la monetizzazione degli
standard. A seguito del parere, il progetto è stato modificato attraverso la previsione di realizzazione
degli standard, un’area a verde attrezzato;
-  il  parere  preventivo  della  Soprintendenza  valuta  favorevole  l'intervento  sotto  l'aspetto
paesaggistico, con la prescrizioni sul progetto definitivo.

Esaminate le problematiche ambientali emerse e di seguito illustrate:
1) Valutazioni sul consumo di suolo

In merito agli aspetti del consumo di suolo, trattandosi di un ex complesso industriale, l'area risulta
attualmente completamente impermeabile.
Il Piano stralcio per la tutela del suolo e delle risorse idriche prevede all’art. 5 che: “L’attività di
pianificazione territoriale dovrà rispettare l’indice di permeabilità del 50% della superficie totale.
Nel calcolo di tale percentuale possono essere computate le superfici delle coperture se per queste
è previsto il recapito delle acque meteoriche negli strati superficiali del suolo”.

Il progetto prevede la realizzazione di una superficie permeabile di circa mq 4.550 (pari al 50%
delle superfici private dell’intervento). 
Per raggiungere il valore stabilito dalle N.T.A. si prevede il recapito delle acque meteoriche negli
strati superficiali del suolo della superficie di copertura del fabbricato. Anche parte dei parcheggi
del piazzale sarà dotata di un sistema di recapito dello stesso tipo a valle dei disoleatori. Entrambi i
sistemi saranno convogliati  in un bacino drenante di accumulo composto da un serbatoio per il
riutilizzo delle acque per l’innaffiamento e da un sistema di dispersione sotterranea collegato al
troppo pieno della vasca. 

Tale  sistema  prevede  l’applicazione  del  “principio  dell’invarianza  idraulica  dei  fondi”,  cioè  la
nuova struttura non scaricherà nella rete di acque miste una portata superiore a quella scaricata dal
terreno  senza  l’edificio.  L’impianto  sarà  opportunamente  calcolato  prevedendo  una  sezione  di
accumulo per il riutilizzo come riserva idrica per l’innaffiamento delle parti a verde (parte bassa) e
una sezione dedicata alla laminazione.
2) Aspetti relative alla bonifica

In merito agli adempimenti di cui al “Titolo V - Bonifica di siti contaminati” alla parte quarta del
Dlgs152/2016 e s. m. i. si segnala che l’area interessata dal PUA non è censita al Piano Regionale di
Bonifica approvato con DGR n.35 del 29/01/2019, come aggiornato, limitatamente alle banche dati
e  alle  Norme  Tecniche  di  Attuazione  (NTA),  con  DGR  n.  685  del  30/12/2019.  Manca  una
descrizione degli usi pregressi dei sito, con particolare riferimento all’attività industriale ivi svolta,
le attività eseguite a seguito della dismissione dell’impianto e gli eventuali usi dell’area successivi
alla dismissione.
3) Aspetti relativi agli scarichi

In merito agli adempimenti di cui al “Titolo III - Tutela dei corpi idrici e disciplina degli scarichi”
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alla  parte  terza  del  Dlgs152/2016  e  s.  m.  i.,  si  evidenzia  che  tutti  gli  scarichi  devono  essere
autorizzati ai sensi dell’art. 124 “Criteri generali”, ad eccezione dello scarico delle acque di seconda
pioggia. 

4) Paesaggio
Il  parere  preventivo  espresso,  su  richiesta  dell’Autorità  procedente  Area  Urbanistica  -  servizio
Pianificazione urbanistica attuativa, dalla competente Soprintendenza ai sensi dell’art. 16, comma 3,
della L. 17 agosto 1942, n. 1150, valuta favorevolmente la nuova proposta di PUA evidenziando 

che presenta significative integrazioni e variazioni relativamente all’impianto e alla localizzazione
della nuova volumetrie e degli spazi riservati a parcheggio, così come alla distribuzione funzionale
e all’organizzazione degli spazi aperti e verdi e degli spazi pedonali e carrabili. In tale parere la
Soprintendenza ritiene che la nuova proposta esaminata presenti una disposizione della volumetria
prevista integrata nel tessuto urbano storico di Ponticelli,  e un attento inserimento paesaggistico
dell’intervento attraverso la previsione di un nucleo di nuove aree verdi e pedonali, in particolare, la
realizzazione  di  uno  spazio  di  verde  pubblico  attrezzato,  al  fine  di  contribuire  all’attuazione
incrementale del parco lineare di nuovo impianto previsto dalla Variante al PRG del 2004 lungo via
Argine, e rispetto rileva una parziale rispondenza della nuova proposta progettuale alle osservazioni
inerenti  il  parcheggio  alberato,  con  particolare  riferimento  alla  distribuzione  ed  organizzazione
spaziale e formale del verde, e al trattamento del prospetto lungo via Principe di Napoli.
Ciò  considerato,  la  Soprintendenza  esprime  parere  favorevole  alla  proposta  di  PUA,  ai  sensi
dell’art. 16, comma 3, della L. 1150/1942 e ss.mm.ii., rinviando alla prevista fase della procedura di
autorizzazione paesaggistica, ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004, la valutazione del progetto
architettonico definitivo per la redazione del quale nel parere in parola vengono indicate necessarie
previsioni e contenuti. 

5) Energia
Allo stato attuale l’area, essendo inutilizzata, non presenta consumi energetici né contribuisce alle
emissioni di gas inquinanti e/o climalteranti.

Il progetto, così come descritto nella sua fase preliminare, è caratterizzato da un approccio che pone
sufficiente  attenzione  alla  sostenibilità,  con  la  definizione  di  misure  e  scelte  che  mitigano
l’inevitabile consumo energetico - con la conseguente produzione di emissioni - che comporterà la
realizzazione dell’intervento. 
Il fabbisogno energetico dell’edificio di circa 13.900 mc, che sarà adibito a struttura di vendita per il
commercio, sarà soddisfatto da impianti alimentati da fonte rinnovabile per una quota parte anche
superiore agli obblighi previsti dal d.lgs. 28/2011. In particolare, il progetto prevede una copertura
da fonte rinnovabile del 50,10% dei consumi previsti per acqua calda sanitaria e del 62,81% dei
consumi  complessivamente  previsti  per  acqua  calda  sanitaria,  climatizzazione  invernale,
climatizzazione estiva. Fondamentale a garantire simili requisiti è l’impianto fotovoltaico previsto
in copertura, costituito da 400 moduli per una potenza nominale complessiva pari a 121,50 kWp.

Il piano prevede inoltre l’utilizzo di elementi frangisole sulle pareti maggiormente esposte, di pareti
verdi sulle pareti cieche a nord e ad est e propone più soluzioni per la copertura, contemplando le
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ipotesi del sistema “tetto verde” o del sistema “Cool Roof” (tetti freddi).

L’aumento previsto di superfici permeabili e trattate a verde – le aree a verde pubblico e ad uso
pubblico  saranno  di  circa  2.200  mq,  con  una  piantumazione  di  circa  100  essenze  arboree  -
contribuirà positivamente a mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici in atto, con particolare
riferimento all’effetto “isola di calore”. In merito, si evidenzia la consapevolezza del progetto in
merito alle capacità delle alberature di contribuire alla riduzione della CO2, sebbene non si riscontri
una selezione delle specie mirata a massimizzare tale capacità: nell'area destinata a parco pubblico
sono state previste alberature spoglianti con chiome leggere e frutti secchi, mentre nel parcheggio la
scelta è caduta su alberi piccoli, rustici e poco invasivi, in particolare al genere Prunus. 
6) Aspetti legati alla VIA

Il  D.lgs  152/2006  prevede  che  venga  effettuata  una  verifica  di  assoggettabilità  a  VIA per  la
“costruzione di centri commerciali di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114” (Allegato IV,
punto 7 lettera b). 
Il  D.lgs 114/1998 definisce un centro commerciale come “una media o una grande struttura di
vendita nella quale più esercizi commerciali sono inseriti in una struttura a destinazione specifica e
usufruiscono di infrastrutture comuni e spazi di servizio gestiti unitariamente”.

Pertanto, per configurare un “centro commerciale”, è necessario valutare, caso per caso, non solo la
sussistenza di una pluralità di esercizi commerciali, ma anche la specificità dei medesimi, in base
all’ambito di applicazione del citato D.Lgs. 114/1998, nonché alla collocazione “in una struttura a
destinazione specifica” e alla possibilità di usufruire di “infrastrutture comuni e spazi di servizio
gestiti unitariamente” (quesito al MATTM della Regione Campania prot. 29433/2017).
Considerato che l'intervento riguarda la realizzazione di un insediamento commerciale di media
distribuzione ospitante un unico esercente di tipo monomarca, lo stesso non ricade nell'ambito di
applicazione della verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi dell'art. 6 D.lgs 152/2006 co. 6 lett. d).

Valutato, infine, che:
-  a  fronte  degli  obiettivi  stabiliti  dall’Unione  Europea  “per  limitare,  mitigare  e  compensare
l’impermeabilizzazione del suolo” l'intervento deve prevedere misure per compensare la riduzione
del suolo permeabile;

- il PUA in oggetto, per l'estensione e le caratteristiche ambientali dell'area, rientra tra i piani di cui
all'art. 6 comma 3 del D.lgs 152/2006, come modificato dal decreto legislativo 29 giugno 2010 n.
128, che prevede “Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole
aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la
valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano impatti
significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 e tenuto conto del diverso
livello di sensibilità ambientale dell'area oggetto di intervento”;
- dalle osservazioni pervenute, ivi contro dedotte, e dal parere della Commissione istruttoria per le
valutazioni ambientali non sono emersi elementi tali da rappresentare la necessità di procedere alla
Valutazione Ambientale Strategica del PUA in oggetto;
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-  nello  scenario  ambientale  di  riferimento,  le  caratteristiche  dei  possibili  impatti  significativi
derivanti dal PUA sulle componenti ambientali analizzate, pur non producendo effetti significativi
sull'ambiente  tali  da  sottoporre  il  piano  a  VAS,  alcuni  potenziali  impatti  possono  essere
ulteriormente ridotti attraverso prescrizioni da tener conto nell’attuazione del piano.

Letti:
- l’art. 107 D. Lgs. 267/2000;

- l'art. 6, 11 e 12 D.lgs 152/2006.
Attestato che:

- l’adozione del presente provvedimento avviene nel rispetto della regolarità e della correttezza
dell’attività amministrativa, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/00 e degli artt. 13, c. 1, lett. b) e
17, c.2, lett. a) del Regolamento dei Controlli interni, approvato con deliberazione di C.C. n.4 del
28/2/2013, modificato con deliberazione consiliare n. 49 dell’11/07/2018;
- ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/90 introdotto dalla legge 190/2012 (art. 1, comma 41) non è
stata  rilevata  la  presenza  di  situazioni  di  conflitto  di  interesse  tali  da  impedire  l’adozione  del
presente atto.

Sulla  base  di  quanto  esaminato,  verificato  e  valutato,  tenuto  conto  del  livello  di  sensibilità
ambientale  dell'area  interessata  dal  PUA sito  tra  via  Argine  e  via  Principe  di  Napoli,  nonché
secondo  quanto  previsto  dall'art.  12  del  D.lgs  152/2006  e  secondo  quanto  stabilito  dal
“Regolamento di attuazione della valutazione ambientale strategica (VAS) in Regione Campania” e
dagli "Indirizzi Operativi e Procedurali per lo svolgimento della VAS in Regione Campania".

Sentita l'Autorità Procedente,
DISPONE

1. Escludere dalla procedura di VAS  la proposta di  Piano  urbanistico attuativo di iniziativa
privata  per  la  realizzazione  di  una  media  struttura  di  vendita  monomarca  e  di  un’attrezzatura
pubblica destinata a verde,  sito nel Comune di Napoli,  tra via Argine e via Principe di Napoli,
quartiere Ponticelli, presentato dal proponente società S.A.C.I. s.r.l., con le seguenti prescrizioni
da recepire nella fase del progetto definitivo.

a) Per gli aspetti relativi alle componenti Suolo/Sottosuolo/Acqua:
- Recepire le prescrizioni dell’Autorità di Bacino sotto riportate:

“- che siano eseguite le valutazioni preliminari per una bonifica da effettuare;
- la realizzazione, nei nuovi insediamenti, di sistemi per il risparmio della risorsa idrica,
con particolare riferimento agli usi (potabili, irrigui, commerciali), quali:

- dispositivi capaci di ridurre il consumo di acqua potabile;
- raccolta delle acque meteoriche sia delle superfici impermeabili sia delle coperture e aree
scoperte di pertinenza dei piazzali e dei parcheggi, previo trattamento di prima pioggia,
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convogliate, invece che nei recapiti fognari, in serbatoi o cisterne o accumuli naturali, per
irrigazione del verde di pertinenza, pulizia degli spazi pertinenziali interni ed esterni, usi
consentiti all’interno dei manufatti commerciali o antincendio; (….)

- il mantenimento per le nuove aree pavimentate non destinate al sedime stradale (zone di
pertinenza degli edifici commerciali) della massima permeabilità possibile del terreno per
le acque meteoriche, attraverso l’impiego di pavimentazioni drenanti,  predisponendo co-
munque un sistema di trattamento delle acque di prima pioggia;
- l’inserimento, nell’area destinata a verde di quartiere, di vegetazione arborea ed arbustiva
che favorisca la conservazione dell’originale equilibrio di ruscellamento ed infiltrazione
nonché di cenosi miste, sempreverdi e caducifoglie, per ottimizzare la rimozione degli inqui-
nanti e per aumentare la resilienza urbana contro il riscaldamento delle città “isole di calo-
re”;

- Eseguire le indagini preliminari deve avvenire secondo le modalità previste dalle Norme
Tecniche di Attuazione (NTA) approvate con DGR n. 685 del 30/12/2019, in particolare anche
utilizzando i modelli ad esse allegati, e nel rispetto di quanto disciplinato dalle “Linee guida
per  la  predisposizione e  l’esecuzione di  Indagini  preliminari”  predisposte  dall’ARPAC ed
allegate  al  Piano  Regionale  di  Bonifica  approvato  con  DGR  n.35  del  29/01/2019,  con
particolare riferimento ai punti 4 e 6. Si sottolinea che le stesse indagini, in ottemperanza a
quanto  previsto  dal  punto  4  medesimo,  se  necessario,  devono  essere  estese  anche  alla
matrice acqua e non limitarsi alla matrice suolo e sottosuolo.
-  Lo scarico sul suolo o nel  sottosuolo secondo quanto previsto all’art.  103 “Scarichi  sul
suolo” è vietato, fatta eccezione per i casi ivi previsti. Pertanto  la gestione delle acque di
prima pioggia deve essere conforme a tale articolo.

b) Per gli aspetti relativi alla componente Paesaggio:

- Recepire il parere della Soprintendenza, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L. 17 agosto
1942, n. 1150, sottorichiamato:
“- sviluppo di una progettazione di dettaglio dell’area attrezzata verde e degli spazi aperti,
atta a garantire la compiuta integrazione di tali aree nel contesto paesaggistico storico di
riferimento  attraverso la scelta di  materiali e arredi compatibili e la distribuzione spaziale,
composizione  formale  ed  associazione  vegetazionale  delle  essenze  arboree,  arbustive  ed
erbacee, secondo criteri di biodiversità e sostenibilità, anche gestionale, con il supporto di
competenze  specialistiche  botanico-vegetazionali,  riservando  specifica  attenzione  al  tema
della  manutenzione  e  gestione  durevole  delle  aree  verdi  anche  in  considerazione  delle
criticità emergenti connesse ai cambiamenti climatici;

- accurata progettazione del parcheggio alberato a servizio dell’area commerciale, al fine
di migliorarne l’integrazione nel contesto paesaggistico, prevedendo in luogo delle pensili-
ne l’impianto regolare di specie arboree di media grandezza (min. 150 esemplari/ha), e as-
sociazioni arbustive ed erbacee ai margini dell’area in funzione di filtro visivo, nonché di
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barriere antipolvere ed antirumore (siepi e pareti verdi);

- riduzione al minimo delle superfici impermeabili, anche nell’area del parcheggio, attra-
verso l’utilizzo di pavimentazioni permeabili, con relativo sistema di drenaggio delle acque
verso l’impianto di trattamento delle acque di prima pioggia, nel caso di superfici carrabili
(ma non di sede stradale);
- accurato disegno dei tre principali prospetti dell’edificio commerciale, finalizzato a modu-
larne ed articolarne le specifiche relazioni con il contesto urbano, con particolare riguardo
per la definizione spaziale e formale del livello strada del fronte prospettante sugli spazi pe-
donali della storica via Principe di Napoli nonché per il fronte edilizio interno che funge da
quinta interna della nuova area di verde pubblico;

- accorpamento e compattamento degli impianti presenti sulla copertura dell’edificio com-
merciale, prevedendone la compiuta integrazione nel progetto di dettaglio del tetto-verde;
- elaborazione di una scheda di restauro dell’edicola votiva a firma di restauratore abilita-
to”;

-  prevedere congiuntamente alla realizzazione del tetto verde misure atte a garantire il
rispetto della normativa in materia di risparmio energetico ex d.lgs. 192/2005 e d.lgs.
28/2011  o,  laddove  risultasse  inattuabile,  in  alternativa  concordare  con  la
Soprintendenza misure di mitigazione paesaggistica differenti alla realizzazione del tetto
verde.

c) Per gli aspetti relativi alle componenti Energia, Aria e Cambiamenti climatici:
-  rispettare la normativa vigente in materia di contenimento dei consumi energetici in
edilizia e di promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili (d.lgs. 192/2005, d.lgs.
28/2011, decreti interministeriali 26 giugno 2015), con particolare riferimento all’obbligo, ex
art.  4bis  del  d.lgs.  192/2005,  secondo  il  quale  dal  1°  gennaio  2021  gli  edifici  di  nuova
costruzione devono essere edifici a energia quasi zero;

- scegliere alberature da piantumare tenendo conto delle diverse proprietà delle essenze di
assorbire la CO2 e, più in generale, di agire in contenimento alle emissioni inquinanti, nonché
di ridurre l’effetto “isola di calore” nell’area;
- utilizzare, ove possibile, materiali ad elevata riflettanza;

- utilizzare sistemi “intelligenti” e domotici, con particolare riferimento al fabbricato, per il
contenimento dei consumi energetici,  valutando la possibilità di  connotare gli  spazi aperti
secondo principi di sostenibilità energetica anche attraverso l’uso delle nuove tecnologie (a
titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  potranno  prevedersi  i  cosiddetti  “pali  intelligenti”
autoalimentati  tramite  fotovoltaico,  sistemi  di  sensoristica  per  la  modulazione
dell’illuminazione, per l’automatizzazione dell’irrigazione delle aree a verde etc).

d) Per gli aspetti relativi alla componente Rumore:
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-  limitare  le  emissioni  acustiche degli  impianti  e  garantire l'isolamento acustico degli
ambienti;

- redigere una valutazione di impatto acustico di collaudo, post operam, in un periodo non
superiore a 90 giorni dall’inizio dell’attività allo scopo di verificarne la compatibilità acustica
e,  quindi,  verificare  la  correttezza  delle  ipotesi  contenute  nella  relazione  previsionale  di
impatto acustico.

e)  Al  progetto  definitivo dovrà essere allegata  una relazione del  progettista  attestante  la
rispondenza  al  progetto  preliminare  e  il  recepimento  delle  prescrizioni  dettate  in  sede  di
approvazione dello stesso, con particolare riferimento alla compatibilità ambientale del piano.

2. Recepire e verificare le prescrizioni di cui al punto 1 in tutti gli atti autorizzativi.

3. Trasmettere,  per  gli  adempimenti  di  competenza,  il  presente  provvedimento  all'Autorità
Procedente – area Urbanistica, servizio Pianificazione Urbanistica attuativa;

4. Depositare gli atti citati nella presente disposizione presso la sede dell'Autorità competente.

5. Rendere pubblica la  conclusione  del  procedimento  di  verifica  di  assoggettabilità  a  VAS
mediante pubblicazione del presente atto all'Albo Pretorio e sul sito web del Comune di Napoli, ai
sensi dell'art. 12 comma 6 del D.lgs 152/2006 e in estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Campania, in capo all'autorità Procedente come previsto dagli Indirizzi Operativi e procedurali per
lo svolgimento della VAS in Regione Campania.

6. Rendere noto che, avverso la presente determinazione, l'interessato, ai sensi dell'art. 3 comma
4 della Legge 7 agosto 1990 n. 241, può proporre nei termini di legge dalla notifica dell'atto ricorso
al TAR competente.

Sottoscritta digitalmente da
Il dirigente
Emilia G. Trifiletti

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n.
82 e s.m.i. (CAD). La presente disposizione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai
sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005.

13/13

Comune di Napoli
Data: 10/06/2020, DISP/2020/0003219


		2020-06-03T12:37:38+0000
	EMILIA GIOVANNA TRIFILETTI




